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Prot.      Firenze, 26.5.2026  

 

Ai Signori Presidenti  

dei COA di  

Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, Siena 

 

 

Chiarissimi Presidenti, 

con la presente Vi inoltro il programma del corso abilitante per difensori di ufficio innanzi al 

Tribunale per i Minorenni, organizzato, in conformità alle disposizioni codicistiche (art. 15 

Disp. Att. cpp), dall’Ordine Distrettuale degli Avvocati di Firenze, in accordo con la 

Presidenza del Tribunale per i Minorenni e la Procura minorile, con il supporto logistico 

organizzativo di questa FAT e i mezzi umani e tecnici della Fondazione per la Formazione 

Forense fiorentina.  

La Fondazione fiorentina sta disegnando e predisponendo la locandina, ma credo opportuno, 

attesi i ristretti tempi, favorire la diffusione dell’evento anche tramite i nostri siti 

istituzionali. A Grosseto ho diffuso l’evento inviando informativa email ai colleghi 

Ritengo che il corso, organizzato interamente on-line e per un costo calibrato (€ 200,00 oltre 

iva, quindi € 244,00 tot.) così da permettere la più ampia partecipazione regionale, sarà di 

grande interesse, anche considerando il lasso di tempo trascorso dal precedente. 

Allego, oltre al programma anche il regolamento del corso, per meglio illustrare finalità e 

modalità di iscrizione, e vi chiedo di permettere la pubblicazione di quanto inoltrato sui 

vostri siti; nel predetto regolamento sono contemplate anche le modalità di iscrizione e 

quelle di pagamento da parte dei nostri colleghi. 

Con l'occasione porgo i miei migliori saluti 

n.b.: all. c.s.         Il Presidente 

                 Alessandro Oneto  

 

    

Firmato digitalmente da
Alessandro Oneto
CN = Alessandro Oneto
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REGOLAMENTO DEL CORSO DI FORMAZIONE PER LA 
ISCRIZIONE NELL’ELENCO DEI DIFENSORI D’UFFICIO EX ART 
29 DISP. ATT. C.P.P. 
 
Art. 1 - Scopo del corso. Il corso è istituzionalmente finalizzato 
alla corretta tenuta e aggiornamento dell’elenco unico nazionale 
degli avvocati iscritti negli albi disponibili ad assumere le difese di 
ufficio per i minorenni, adottato dal Consiglio Nazionale Forense in 
data 22 maggio 2015. 
Esso è organizzato, ai sensi e per gli effetti previsti dal D. L.gvo 
272/1989, art. 15, dall’art. 29 disp. att. c.p.p. e dell’art. 11 del D.P.R. 
489/1988 dal Consiglio dell’Ordine Distrettuale degli Avvocati di 
Firenze, ove ha sede la Corte di Appello, d’intesa con il presidente 
del Tribunale per i Minorenni di Firenze e con il Procuratore della 
Repubblica per i minorenni, con la collaborazione operativa e 
logistica della Fondazione dell’Avvocatura Toscana (F.A.T.), ente 
cui partecipano tutti i Consigli dell’Ordine toscani. 
Il corso si propone di migliorare e garantire l’aggiornamento e la 
professionalità̀ dell’avvocato nelle materie attinenti il diritto minorile 
e le problematiche nell’età evolutiva e quindi per attuare, in maniera 
efficace e compiuta, il diritto di difesa dei minorenni.  
Richiamata l’importanza di una difesa effettiva da parte del 
difensore d’ufficio, gli Enti promotori intendono tutelare il prestigio 
dell’istituzione forense anche attraverso il controllo di adeguata 
preparazione professionale degli avvocati che intendono essere 
inseriti nell’elenco abilitante alle difese d’ufficio in materia penale 
minorile.  
Art. 2 – Docenti. I docenti e relatori del corso saranno scelti tra 
avvocati, magistrati del tribunale per i minorenni e della procura 
della Repubblica per i minorenni, docenti universitari e altri 
professionisti esperti. Con riferimento a materie extra penalistiche di 
supporto alla preparazione del penalista, possono fare parte del 
corpo docente anche esperti di volta in volta individuati.  
Art. 3 - Articolazione e durata del corso. Il corso si articola in 6 
sessioni come da calendario allegato. 
Gli incontri hanno a oggetto la trattazione degli istituti fondamentali 
del diritto penale sostanziale e processuale minorile, del diritto 
penitenziario minorile, della deontologia forense e tutto ciò che è di 
ausilio nello svolgimento dell’incarico in favore del minorenne, con 



 

 

l’intendimento di valorizzare gli aspetti pratici delle questioni 
giuridiche che verranno esaminate e le problematiche dell’età 
evolutiva.  
Art. 4 - Programma e orario delle lezioni. Il programma, il 
calendario e l’orario delle lezioni sono indicati nei siti degli Ordini 
degli Avvocati del Distretto, nonché in quello del Tribunale per i 
Minorenni. Essi verranno di volta in volta aggiornati in caso di 
modifiche e variazioni, le quali verranno comunque comunicate agli 
iscritti a mezzo e-mail.  
Art. 5 - Iscrizione al corso. Il Corso è indirizzato agli avvocati e ai 
praticanti avvocati del Distretto della Corte d’Appello di Firenze. 
Potrà essere valutata l’iscrizione al Corso da parte di avvocati e 
praticanti avvocati di altri Ordini Forensi.  
Il costo del Corso è stato fissato in € 200,00 + IVA a partecipante 
con versamento a mezzo bonifico bancario in favore di 
FONDAZIONE AVVOCATURA TOSCANA C/O PALAZZO di 
GIUSTIZIA Viale ALESSANDRO GUIDONI n° 61-FIRENZE, sul 
seguente IBAN:  
IT14 R030 6902 8871 0000 0002 807 BIC BCITITMM -FIRENZE-
VIA BUFALINI, 4.  
Al momento della presentazione della domanda d’iscrizione, dovrà̀ 
essere contestualmente fornita la dimostrazione dell’avvenuto 
versamento della quota di partecipazione, quale contributo alle 
spese di organizzazione. In particolare, gli interessati 
presenteranno la loro domanda di iscrizione al Corso presso il 
Consiglio dell’Ordine di appartenenza. 
Il termine per l’iscrizione è fissato nel giorno antecedente l’avvio del 
corso.  
Art. 6 - Attività̀ di organizzazione, gestione e controllo. Le 
attività di organizzazione, programmazione, gestione e controllo del 
Corso sono condotte congiuntamente dal Consiglio dell’Ordine 
Distrettuale degli Avvocati di Firenze, coi verranno indirizzate le 
domande di iscrizione e dalla F.A.T.. I singoli Ordini collaboreranno 
per la raccolta delle preadesioni e delle domande, nonché delle 
eventuali richieste di partecipazione degli iscritti da soggetti diversi 
da quelli di cui al punto 5. 
La frequenza e l’effettiva partecipazione al corso da parte degli 
iscritti verranno verificate mediante l’apposizione della firma del 
partecipante, alla presenza e sotto il controllo dei referenti del 



 

 

Consiglio dell’Ordine distrettuale e/o della FAT, su apposito modulo 
cartaceo all’inizio e alla fine di ogni incontro, in caso di incontri in 
presenza, oppure mediante registrazione della presenza da parte di 
incaricati in caso di webinar.  
I suddetti moduli verranno anche trasmessi, ai fini dell’attribuzione 
dei crediti formativi, all’Ordine di appartenenza dell’iscritto. 
Nel corso delle lezioni il docente, ovvero uno dei responsabili del 
Corso, potrà verificare l’effettiva presenza di coloro che hanno 
sottoscritto il foglio presenze all’inizio della lezione, ovvero che si 
sono collegati da remoto.  
Il partecipante che abbia sottoscritto il foglio presenze, o che si sia 
inizialmente collegato da remoto e che si sia successivamente 
allontanato prima della fine delle sessioni senza giustificati motivi, 
sarà considerato assente. 
Art. 8 - Requisiti per il rilascio dell’attestazione di idoneità̀. 
L’attestazione d’idoneità̀ alla difesa d’ufficio per i minorenni viene 
rilasciata ai corsisti da ogni Ordine di appartenenza dell’iscritto che 
abbiano partecipato a una percentuale di incontri non inferiore al 
numero di 5 di quelli tenuti e che abbiano superato positivamente il 
colloquio finale. Le assenze dovranno essere giustificate e dovrà̀ 
essere comunque assicurata, da parte degli iscritti, la frequenza 
minima necessaria. 
Art. 9 - Modalità̀ e contenuto del colloquio finale. Il colloquio 
finale ha lo scopo di verificare l’effettiva conoscenza delle nozioni 
generali del diritto penale sostanziale e processuale in particolare 
con riferimento al processo minorile, nonché́ delle altre materie 
oggetto del corso, ivi compresa la deontologia. Il superamento del 
colloquio finale, anche in caso di ripetizione dello stesso ovvero di 
mancata presentazione del candidato alla prima convocazione, 
deve avvenire entro due anni dal termine del corso.  
Art. 10 - Composizione e poteri della commissione 
esaminatrice. Le commissioni esaminatrici saranno istituite dal 
Consiglio Distrettuale prevedendo in base alle disponibilità delle 
composizioni costituite, preferibilmente, da membri dei COA, della 
Magistratura e delle Camere Penali. All’esito del colloquio finale la 
commissione esprimerà un parere sull’idoneità del candidato, che 
verrà̀ trasmesso al Consiglio dell’Ordine competente per le 
conseguenti sue valutazioni e determinazioni in merito alla 
sussistenza dei requisiti per il rilascio dell’attestazione d’idoneità 



 

 

abilitante all’iscrizione nell’elenco dei difensori d’ufficio. I colloqui 
potranno essere tenuti sia in presenza, sia da remoto, sia in forma 
mista. 
Art. 11 – Sessioni di esame. La commissione d’esame convoca le 
sessioni trimestralmente.  
Art. 14 – Attestato di frequenza. L’attestato di frequenza e 
d’idoneità̀ abilitante all’iscrizione nell’elenco dei difensori d’ufficio 
per i minorenni ha validità̀ di due anni dal rilascio, ai fini 
dell’iscrizione nell’elenco unico nazionale dei difensori d’ufficio.  



 

 

 SALUTI ISTITUZIONALI E PRESENTAZIONE DEL CORSO  

  

PRIMA LEZIONE venerdì 12 GIUGNO ore 15:00  

dr.ssa Silvia Chiarantini Presidente del Tribunale minorenni di Firenze   

 dr.ssa Roberta Pieri Procuratore della Repubblica presso il Tribunale minorenni di Firenze  

avv. Romano Lombardi del Foro di Grosseto   

Coordinano  

Avv. Cristina Moschini  Avv. Roberto Cerboni   

              

  

PRINCIPI E SOGGETTI DELLA GIURISDIZIONE MINORILE  I PRINCIPI GENERALI 

DEL PROCESSO MINORILE GLI ORGANI DELLA GIUSTIZIA PENALE MINORILE 

- Il principio di sussidiarietà  

- Il principio di adeguatezza applicativa  

- Natura e funzione del processo minorile  

- Il dovere del Giudice di illustrare il significato dell’intervento giurisdizionale  

- La finalità rieducativa  

- Il rapporto tra decisione e ragione etico-sociale della stessa  

- I Magistrati minorili  

- l Pubblico Ministero  

- Le sezioni specializzate di Polizia Giudiziaria  

- I servizi minorili  

- La tutela della personalità e della riservatezza (divieti di pubblicazione, certificati)  

  

IL DIFENSORE  DEL MINORE: PECULIARITÀ, COMPETENZE, DEONTOLOGIA 

- Il principio di competenza  

- Le peculiarità del rapporto con l’assistito minorenne  

- I rapporti con la famiglia  

- I rapporti con i Servizi  

- I rapporti con il Tutore e con il Curatore del minore   

  

- GLI ACCERTAMENTI SULLE CONDIZIONI SOCIO FAMILIARI DEL MINORE ASSISTENZA ALL’IMPUTATO 

MINORENNE NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO  

Dott.ssa Anna Saccardi 

- Il concetto di assistenza  

- Soggetti legittimati ad esercitare la funzione assistenziale  

- L’assistenza suppletiva dei servizi minorili  

- Acquisizione informazioni sul minore: rapporti con servizio sociale ed altri soggetti che hanno in carico il 

minore  

 

  

SECONDA LEZIONE martedì 16 giugno ore 15:00  

Dr.ssa Monica Gaggelli giudice minorile   

Dr. ssa Anna Mione PM minorile  

Avv. Costanza Malerba del Foro di Prato 

Coordina  

Avv. Cristina Moschini 

 



 

 

Dott.ssa Monica Gaggelli Dott.ssa Anna Mione  avv. Costanza Malerba 

- I PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI LIBERTA’ PERSONALE  

- Arresto in flagranza: profili generali, presupposti e ambito di operatività  

- Fermo di minorenne indiziato di delitto: profili generali e ambito applicativo  

- Accompagnamento a seguito di flagranza  

  

LE MISURE CAUTELARI PER I MINORI  

- Presupposti, condizioni e criteri di scelta delle stesse - Prescrizioni: contenuto e 

condizioni di applicabilità - Permanenza in casa, collocamento in comunità.  

- Lo strumento della custodia cautelare dopo il Decreto Caivano.   

  

  

TERZA LEZIONE venerdì 19 giugno ore 15:00  

Dott. Adolfo Di Zenzo Giudice Minorile 

Dr. Filippo Focardii PM minorile  

Avv. Francesca Arcangioli 

IL MINORE INDAGATO: ETÀ, RESPONSABILITÀ, LIBERTÀ Coordina  

Coordina  

Avv. Roberto Cerboni 

  

L’ACCERTAMENTO SULL'ETA’  

- Accertamenti tecnici;  

- Regole per l'esecuzione dell'esame - La presunzione di età inferiore  

- Rilevanza giuridica dell'età nel processo penale minorile  

- Il dubbio sull'età del minore  

- Momento  processuale di applicazione della norma e art.8 del D.P.R. n. 448/1988 

 

GLI ACCERTAMENTI SULLA PERSONALITA' E SULLA CAPACITA'  

- Profili generali degli accertamenti  

- Oggetto, finalità e obbligatorietà  

- Deroghe alle disposizioni previste per gli adulti  

- Accertamento della capacità di intendere e di volere   

- Le misure di sicurezza nel procedimento penale minorile  

  

QUARTA LEZIONE venerdì 3 luglio ore 15:00  

Dr.ssa Emanuela Tagliamonte giudice minorile  

Dr.ssa Benedetta Barbera giudice minorile  

Dr. Filippo Focardi PM minorile  

Avv. Valeria Valignani 

Coordina  

Avv. Cristina Moschini 

UDIENZA PRELIMINARE, DEFINIZIONE ANTICIPATA, PERDONO GIUDIZIALE Coordina 

L'UDIENZA PRELIMINARE  

- Finalità e peculiarità dell'udienza preliminare minorile  

- Funzioni giudicanti  

- Funzione dei Servizi  



 

 

- Gli atti introduttivi  

- Costituzione delle parti e inammissibilità della costituzione di parte civile  

  

LA DEFINIZIONE ANTICIPATA DEL PROCEDIMENTO IN UDIENZA PRELIMINARE  

- Le sanzioni sostitutive  

- Opposizione  

- Irrilevanza del fatto  

- Perdono giudiziale  

- Messa alla prova: questioni di costituzionalità e prassi applicative istituto. Il decreto Caivano e i reati 

ostativi alla concessione dell’istituto.  

- Art 27 bis questioni di costituzionalità e prassi applicative.   

-   

QUINTA LEZIONE venerdì 18 settembre ore 15:00  

Dr. Adolfo Di Zenzo giudice minorile  

Dr. Pietro Peruzzi  PM minorile   

Avv. Paola Citi 

Avv. Giuliana Romualdi 

Coordina  

Avv. Roberto Cerboni 

 

IL DIBATTIMENTO; LA PERSONA OFFESA L’UDIENZA DIBATTIMENTALE  

- Applicabilità del D.P.R. 22.11.1988, n. 448 ed osservanza delle disposizioni del codice di procedura penale  

- Regole comportamentali dell'avvocato nel corso dell'istruttoria dibattimentale  

- Inapplicabilità della applicazione della pena su richiesta delle parti e del procedimento per decreto  

LA PERSONA OFFESA NEL PROCESSO MINORILE 

- La mediazione in ambito minorile  

- Funzione dell'Istituto  

- Il processo di mediazione: dall'avvio alla formalizzazione dell'esito  

- Prassi applicativa nel Distretto di Corte d'Appello di Firenze  

- Il minore-vittima  

- La giustizia riparativa nel processo penale minorile stato dell’arte e prassi applicative  

  

  

SESTA LEZIONE venerdì 25 settembre ore 15:00  

Dr.ssa Susanna Raimondo giudice minorile  

Dr.ssa Giuditta Merli giudice minorile  

Dr. Filippo Focardi PM minorile   

Avv. Laura Antonelli del Foro di Pisa 

Coordina  

Avv. Cristina Moschini 

 

IMPUGNAZIONI, ESECUZIONE, DIRITTO PENITENZIARIO LA PROFESSIONE DELL’AVVOCATO E LA 

GIUSTIZIA MINORILE IMPUGNAZIONI  

- Soggetti legittimati e mezzi di impugnazione  

- Giudizio d'Appello Minorile: un Giudice specializzato  



 

 

ESECUZIONE DELLE PENE E ORDINAMENTO PENITENZIARIO MINORILE  

- L'Istituto Penale per i Minorenni: organizzazione funzionale all'azione educativa  

- Servizi della Giustizia minorile e del territorio  

- Magistrato di Sorveglianza, Tribunale di Sorveglianza; rispettive competenze  

IL DIFENSORE D’UFFICIO DEL MINORE  

- Criteri per l'iscrizione nell'elenco. La specializzazione  

- Tenuta dell'elenco dei difensori d'ufficio - Suo funzionamento  

- Il patrocinio a spese dello Stato per il minore  

  


